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L’articolo 9 della Costituzione entrata in vigore il 1° gennaio
1948, inserito tra i principi fondamentali della Carta, con

una doppia lettura ed una maggioranza parlamentare dei due
terzi delle due Assemblee, con l’ultimo passaggio alla Camera
dei Deputati del 9 febbraio 2022 viene integrato con un terzo
comma che inserisce l’ambiente e la tutela degli animali tra i
concetti (principi) che indicano le basi concettuali cui l’ordina-
mento generale deve informare il proprio operare.
L’ambiente ha formato oggetto di letture e interpretazioni non
sempre univoche ponendosi talvolta in alternativa al concetto
ambientale erede della legislazione di tutela delle “bellezze
naturali” del 1939 (legge 1497 del 29 giugno del 1939) e della
successiva “Legge Galasso” (legge 4 agosto 1985, n. 431) di
tutela paesaggistico-ambientale, recepita poi nel Decreto Le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, meglio ricordato come
“codice Urbani”, Codice dei beni culturali e del paesaggio. 
Il tema “ambiente” visto come realtà complessa di fattori
diversi di natura fisico-chimica, biologici, ha spesso portato il
legislatore ad impostare la materia in modo non sempre con-
diviso. Un primo esempio – pochi lo ricordano – è dato dal de-
creto legge 14 dicembre 1974, n. 657 (gazzetta ufficiale 332 del
19 dicembre 1974) con il quale, come si ricordava allora,
consulae il Governo Moro/La Malfa, raccogliendo un lungo ri-
tardo, veniva istituito con decretazione d’urgenza, il Ministero
per i Beni Culturali e per l’AMBIENTE. Il dibattito parlamentare
che ne seguì, in sede di conversione in legge del Decreto
Legge 657, modificò la denominazione in Ministero per i i beni
culturali e AMBIENTALI, Legge 29 gennaio 1975, n. 5 (gazzetta
ufficiale n. 43 del 14 febbraio 1975).
Passeranno otto anni e nel 1983 viene istituito un ministero
senza portafoglio per l’ecologia, campo che fa riferimento al-
l’interazione scientifica tra gli organismi viventi e l’ambiente
visto come ecosistema. 
Nel 1986 con legge n. 349 dell’8 luglio (supplemento ordinario
alla gazzetta ufficiale n. 59 del 15 luglio 1986) viene istituito il
ministero dell’AMBIENTE e vengono approvate norme in
materia di danno ambientale. Il termine ambiente assume ora
piena dignità burocratico-amministrativa: la lettura dell’articolo
1 ci aiuta a definire gli ambiti applicativi ministeriali in tema di

Articoli 9 e 41 della Costituzione 
della Repubblica italiana1

1 Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n° 1
recante: “Modifiche agli articoli 9 e 41 della
Costituzione in materia di tutela dell’ambiente”
Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n° 44 del
22 febbraio 2022.
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ambiente. Il ministero assumerà poi una diversa denominazione
divenendo ministero dell’AMBIENTE e della tutela del territorio
e del mare. Nel febbraio del 2021 assumerà poi la denomina-
zione di ministero della transizione ecologica a cui vengono
anche attribuite competenze in materia energetica già del mi-
nistero dello sviluppo economico. Questa la storia del termine
AMBIENTE e la sua evoluzione terminologica e concettuale.
Con la riforma costituzionale del 2001, con l’articolo 117
secondo comma lettera S, vengono definite, tra le altre, le
competenze esclusive dello Stato in materia di “tutela del-
l’AMBIENTE dell’ecosistema e dei beni culturali”: il termine
AMBIENTE assume quindi dignità costituzionale.
Vanno anche segnalate diverse Sentenze della Consulta che
tenderanno sempre meglio a delineare i profili del termine
AMBIENTE, relativamente alla sua evoluzione, che s’intreccia
con altri interessi e competenze (sentenza n. 407 del 2002).
L’8 febbraio del 2022, con la maggioranza dei due terzi viene
approvata definitivamente dalla Camera dei Deputati una mo-
difica, meglio integrazione, dell’articolo 9 della Costituzione,
con l’introduzione di un comma, il terzo, che recita: “Tutela
l’AMBIENTE la biodiversità e gli ecosistemi anche nell’interesse
delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi
e le forme di tutela degli animali”. Viene anche modificato
l’articolo 41 della Costituzione con una nuova stesura del se-
condo comma, riferendosi al principio  che vede l’iniziativa
economica privata libera ma che non può svolgersi in modo
da recare danno alla SALUTE e all’AMBIENTE, termini che
vengono quindi ad integrare gli altri principi già presenti.
Le modifiche costituzionali introdotte porteranno ad un
dibattito/approfondimento storico-interpretativo sui limiti e la
portata delle stesse che, attesa la maggioranza qualificata del
voto dei due rami del Parlamento, non potranno formare
oggetto di referendum. 
Questi i due nuovi testi dell’articolo 9 e dell’articolo 41 della
Costituzione:

Articolo 9

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica.
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Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Na-
zione.
Tutela l’Ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nel-
l’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato
disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.
NB: La tutela degli animali per la quale vi è un espresso rinvio

ad una specifica legge, si applica anche alle regioni a
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e
Bolzano nei limiti delle competenze legislative ad esse ri-
conosciute dai rispettivi statuti

Articolo 41

L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in
contrasto con l’utilità sociale in modo da creare danno alla
salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà della dignità
umana.
La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché
l’attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata
e coordinata a fini sociali e ambientali.

Pietro Graziani
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